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VISTI: 
- il decreto legislativo 22 giugno 1999 n. 230 recante norme per il riordino della 

medicina penitenziaria, a norma dell’art. 5 della legge 30 novembre 1998, n. 
419; 

- la legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale dello Stato (legge finanziaria 2008)” e in particolare l’art. 2, 
comma 283, laddove prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri sono definite le modalità del trasferimento delle funzioni di sanità 
penitenziaria al Servizio sanitario al fine di dare completa attuazione al 
riordino della medicina penitenziaria; 

- il DPCM dell’1.4.2008 che disciplina le modalità ed i criteri per il trasferimento 
al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, 
delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia di 
sanità penitenziaria; 

- il decreto legislativo 23 dicembre 2010, n. 274 recante “Norme di attuazione 
dello statuto speciale della regione Friuli Venezia Giulia in materia di sanità 
penitenziaria” che disciplina, in conformità allo Statuto di autonomia, le 
modalità, i criteri e le procedure per il trasferimento al Servizio sanitario della 
Regione delle funzioni sanitarie, delle risorse finanziarie, dei rapporti di lavoro, 
delle attrezzature, arredi e beni strumentali relativi alla sanità penitenziaria; 

CONSIDERATO che per effetto della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2014)), laddove dispone, all’art. 1, comma 513, è divenuto efficace a decorrere dal 
2014 il passaggio delle funzioni in materia di sanità penitenziaria dallo Stato alla 
Regione; 
RICHIAMATA la deliberazione giuntale n. 29, del 10.1.2014 avente ad oggetto “Legge 
di stabilità 2014 e dlgs 274/2010: esercizio delle funzioni in materia di sanità 
penitenziaria sul territorio regionale” con la quale si è precisato che le Aziende per 
l’assistenza sanitaria porranno in essere tutti gli atti e i provvedimenti necessari per 
dare piena attuazione al decreto legislativo n. 274/2010, assicurando la continuità 
delle prestazioni di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione ai detenuti e internati; 
VISTO che la Conferenza Unificata in data 22 gennaio 2015 (Rep. n. 3/CU del 22 
gennaio 2015) ha approvato l'Accordo sul documento recante "Linee guida in materia 
di modalità di erogazione dell'assistenza sanitaria negli Istituti penitenziari per adulti, 
implementazione delle reti sanitarie regionali e nazionali"; 
CONSIDERATO che l'Accordo in oggetto prevede che le Regioni e P.A. definiscano la 
composizione e le modalità di funzionamento della rete dei servizi sanitari 
penitenziari, il sistema articolato di servizi sanitari con caratteristiche di complessità 
organizzativa e funzionale crescenti attraverso la quale assicurano l'assistenza 
sanitaria alla popolazione detenuta negli istituti penitenziari del proprio territorio 
regionale; 
RAVVISATA la necessità di recepire il su richiamato Accordo approvato in sede di 
Conferenza Unificata al fine di definire l’articolazione regionale della rete dei servizi 
sanitari penitenziari, attraverso la quale assicurare l'assistenza sanitaria alla 
popolazione detenuta negli istituti penitenziari, armonizzando e integrando le 
modalità organizzative presenti nelle Aziende per l’assistenza sanitaria e nelle 
Aziende sanitarie universitarie integrate con quelle individuate dall’atto medesimo 
adeguandone i contenuti alla realtà del servizio sanitario regionale; 



 

 

DATO ATTO che l’Area servizi assistenza primaria della Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia ha elaborato, in attuazione del 
su richiamato documento di Accordo, avvalendosi della collaborazione dei referenti 
aziendali per la sanità penitenziaria ha redatto un documento avente ad oggetto “La 
rete sanitaria regionale per l’erogazione dell’assistenza sanitaria negli istituti 
penitenziari”, che definisce la composizione e le modalità di funzionamento della Rete 
dei servizi sanitari penitenziari regionali, attraverso la quale assicurare l'assistenza 
sanitaria alla popolazione detenuta negli istituti penitenziari nel territorio regionale, 
allegato alla presente deliberazione e parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
CONSIDERATO, altresì, che detto documento, è stato condiviso in sede di 
Osservatorio regionale permanente per la sanità penitenziaria, di cui al decreto n. 494 
di data 9.7.2015 del Direttore centrale salute integrazione sociosanitaria, politiche 
sociali e famiglia, con i referenti del Provveditorato dell’amministrazione penitenziaria 
di Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia; 
RICHIAMATO quanto stabilito dal comma 2, dell'art. 9 dell'Accordo "l'attuazione 
dell'Accordo deve avvenire senza maggiori oneri a carico della finanza pubblica; per la 
sua graduale attuazione le regioni e le province autonome si avvalgono delle risorse 
umane, strumentali e finanziario disponibili a legislazione vigente". 
TUTTO CIÒ PREMESSO la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale 
alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1) di recepire, per quanto esposto in premessa, l'Accordo approvato in sede di 

Conferenza Unificata lo scorso 22 gennaio 2015 (Rep. n. 3/CU del 22 gennaio 
2015) sul documento concernente "Linee guida in materia di modalità di erogazione 
dell'assistenza sanitaria negli Istituti penitenziari per adulti, implementazione delle 
reti sanitarie regionali e nazionali", adeguandolo ove necessario alla realtà 
regionale; 

2) di adottare, conseguentemente, per le motivazioni illustrate in premessa, l’allegato 
documento recante “La rete sanitaria regionale per l’erogazione dell’assistenza 
sanitaria negli istituti penitenziari” allegato al presente provvedimento, di cui 
costituisce parte integrante; 

3) di stabilire che l'attuazione dell'Accordo dovrà avvenire senza maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica (comma 2, art. 9 dell'Accordo); 

4) di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del 
bilancio regionale. 
 

  IL PRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 


